
A V V E R T E N Z A  P R E L IM IN A R E

I  documenti qui raccolti debbono confermare e completare il testo  
del mio libro: non era nel mio piano di dare una propria raccolta di 
documenti. In  ogni numero è stato indicato il fondo di provenienza> 
quanto è p iù  possibile preciso. Con le annotazioni esplicative dovetti io, 
per ragione di spazio, essere parco. Per ciò che riguarda il testo stesso 
io, per regola, ho conservato anche la maniera di scrivere dei documenti 
e lettere, esistenti per la p iù  parte in  originali; i cambiamenti in tro
dotti in riguardo alle grandi lettere in izia li ed all’ interpunzione non 
abbisognano di alcuna giustificazione. Dove furono tentate correzioni, 
è stato sempre indicato. Piccoli spostamenti, e m anifesti errori ortogra
fici furono al contrario corretti senza speciali osservazioni. Le citazioni 
da mia parte sono contrassegnate con parentesi quadrate, i pun ti incom
prensibili o dubbi con un segno « sic ». Quei brani che io nel trascrivere,
o più tardi, nella preparazione della stam pa esclusi volontariamente,
o come non essenziali, o perchè inu tili al mio scopo, sono indicati con 
punti (...) .

Io  colgo l’occasione per ringraziare anche qui il mio amico Dottor 
J . Sehm idlin, ora professore a M ünster in  Vestfalia , per i suoi estra tti 
così ricchi di notizie degli Avvisi della Biblioteca Vaticana.

1. Avviso di Roma del 27 aprile 1585.1

. . .  E t il P apa  con m olta dolcezza racconta tu ttav ia  a ehi prim a 
non lo disse, le sue bassezze et intim ità, cioè d’esser nato  in una grotta , 
d’essere sta to  a lla  campagna a pascere i porci, d’haver tag lia te  le legna 
al bosco, raccolta la  cicoria a lla  foresta, zappato l’horto, spazzato le 
cliiese et sonate le campane et cose simili. Con tu tto  ciò da quello, clie ha 
fa tto  S. B. m entre e ra  povero cardinale, et da quello, che pensava di 
voler fare  in  servitio di Dio e t delle pubbliche commodità et polizie, si 
cava, che fu sempre d’animo nobilissimo et che sa rà  principe d’a ltis 
simi pensieri et nel resto o ltre  la  p ie tà  et divotione, compassionevol anco 
alli frag ili, am atore delli poveri, conservatore dell’abondanza et ir re 
prensibile nell’indifferente g institia . Havendo detto a l popolo Romano,

1 Cfr. sopra p. 23, 56.
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